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Christian Pozzi e Sara Ribolzi

Christian Pozzi è docente

presso il DEASS délia

SUPSI e ricercatore ergo-

terapista del Centro com-

petenze anziani. Da anni

si occupa di implementare

le buone pratiche in ergo-
terapia nei diversi setting

geriatrici. È referente per
l'ergoterapia nella Forma-
zione continua dell'area

sanità in riabilitazione.

Sara Ribolzi è studentessa

al terzo anno nel corso di

laurea SUPSI in Ergotera-
pia. Ha svolto il suo quarto

stage clinico presso il Centro

competenze anziani.

Pandemia, ergoterapia
e stage resïlienti:

la testimonianza di Sai
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La formazione universitaria a causa
délia pandemia da COVID-19 ha dovuto
percorrere nuove vie, esplorare nuove
traiettorie didattiche. Molto si è letto
sull'argomento: l'articolo vuole essere
un momento di riflessione e condivisio-
ne di una esperienza avvenuta presso
il Centro competenze anziani che ha
permesso un intreccio affascinante tra
stage clinico e ricerca. Unico prerequisite

richiesto agli studenti la motivazione
di adattarsi alla difficoltà, in altre parole
l'essere résilient!.

Crisi globale da COVID-19 e aspetti
socio-sanitari legati all'invecchiamento

La crisi globale dovuta al COVID-19 sta rimodel-
lando la società in modi inaspettati e profondi.
Abbiamo osservato e talvolta vissuto cambia-
menti drastici in poche settimane; tuttora vi-
viamo in un clima di incertezza dove le nostre
routine, i nostri rituali, le nostre attività si sono
trasformate almeno nella modalité di svolgi-
mento.[1] Dal punto di vista sanitario stiamo af-
frontando per la prima volta una pandemia al

tempo di internet e dei social media: la vélocité
di connessione è direttamente proporzionale
alla vélocité con cui i dati (veri 0 presunti) na-
scono e vengono condivisi potenzialmente con
il mondo intero.
Fin dalle prime fasi pandemiche (marzo - aprile
2020) è emerso che il virus SARS-COV-2 provo-
cava una sindrome respiratoria acuta grave che

tuttora rappresenta una minaccia mortale. Tutti
gli individui erano e sono suscettibili all'infezio-
ne ma l'été avanzata in unione con l'eventua-
le fragilité rimane uno dei fattori di rischio per
produrre conseguenze gravi in coloro che sono

stati infettati. Questo ha portato a considerare

questa pandemia una "gero-pandemia" ed ha

spinto il campo dell'invecchiamento al centro
délia scena. È parso subito chiaro che per i ricer-
catori interessati alla geriatria ed ai processi di

invecchiamento fosse déterminante analizzare
le variabili été, fragilité, aspetti sociali e corne
l'interazione di questi abbiano determinato le

traiettorie sanitarie delle persone che stavano
lottando contro il temibile virus.[2]

Fortunatamente, molti modelli prognostici in

medicina dimostrano, giè da diversi anni, che l'été
è solo uno dei tanti fattori nelle decisioni di triage
corne questa: molto si è scritto e molto si è detto
riguardo fragilité e comorbilitè. Questo ragiona-
mento clinico è stato ben chiarito e analizzato in

molti articoli e revisioni pubblicate alla metè del
2<02o[3][4]: pazienti maschi, di été superiore ai 65

anni, fumatori affrontano un rischio maggiore di

sviluppare la condizione critica 0 mortale legata
al COVID-19 rispetto a pari été senza comorbilitè.

Altre condizioni da considerare fragilizzanti
erano l'ipertensione, il diabete, le malattie cardio-
vascolari e le malattie respiratorie che risultano
essere elementi che influenzano la prognosi di

COVID-19. Tutto ciô conferma corne l'età è cer-
tamente un fattore ma non puô essere l'unico da

valutare e da prendere in considerazione. Una

nuova conferma, anche in era pandemica, per
uno dei cardini délia geriatria.

Crisi globale da COVID-19 e aspetti
formativo - didattici nel corso di laurea
SUPSI in Ergoterapia

Corne sottolineato nel capitolo precedente il

COVID-19 ha portato in primo piano la geriatria
e lo studio delle dinamiche sociali legate
aN'invecchiamento. Abbiamo letto e commentato
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esempi di adattamento di successo tra gli anzia-
ni durante la pandemia: non solo confïnamento
sociale ma anche aiuto, solidarietà, amicizia che

molti anziani hanno donato ai vicini di casa, ai

figli, ai conoscenti. Sappiamo corne la resilienza,

ossia l'adattamento di successo aile avversità, è

spesso richiesta in diverse sfere délia nostra vita
quotidiana, ancor di più in una pandemia.
Ovviamente anche nell'ambito formativosi sono
dovute cercare nuove strade che permettessero
il raggiungimento delle competenze attraverso
nuove vie precedentemente poco percorse. In

ambito sanitario rivestono un ruolo importante
gli stage pratici: ad esempio, durante il corso di

laurea SUPSI in Ergoterapia, all'interno di un ci-
clo di studi che dura tre anni gli studenti parteci-
pano a quattro momenti formativi sul territorio
presso ospedali, case per anziani, studi privati
dove essi vivono a contatto con i professionisti
sanitari ed i vari utenti. Un totale di 42 settimane
complessive di stage pratici. Ovviamente molti
di questi stage sono continuati anche in perio-
do pandemico: anzi, ancora di più gli studenti si

sono messi a disposizione e sono stati un pun-
to di aiuto fondamentale. Hanno attivato con
grande capacité la loro resilienza, la loro motiva-
zione, la loro gioventù ed hanno imparato aiu-
tando, cooperando e facendo fronte alle estre-
me difhcoltà che molti di loro hanno incontrato
nei setting ospedalieri e residenziali. Purtroppo,
alcuni stage sono stati rimodulati. La riduzione
délia partecipazione sociale imposta dalla
pandemia, la diminuzione delle terapie definite non
urgenti, le precauzioni cantonali adottate per
difendere la popolazione fragile dai rischi di una
possibile infezione da SARS-COV-2 ha portato
ad una ridotta possibilité di svolgere stage in

contesti usuali quali ad esempio studi privati,
ospedali riabilitativi oppure stage all'estero e in

cooperazione che a causa délia limitazione degli
spostamenti sono stati sospesi. In questa situa-
zione di crisi logistica e formativa, la capacité
di pensare nuove vie e percorrerle anche dove
sembrava che non ci fossero, ha spinto tutta la

formazione dei corsi di laurea dell'area sanitè ad

andare controcorrente rispetto al giè visto.
In questo scenario i Centri competenze del Dipar-
timento scienze aziendali e sociali SUPSI si sono
dimostrati pronti, reattivi e tempestivi nell'acco-

gliere allievi di ergoterapia. Le studentesse e gli
studenti, coordinati e seguiti da docenti ergotera-
pisti attivi nella ricerca, hanno potuto eseguire stage

nuovi, diversi, incentrati sulla ricerca applicata
in ambito sanitario. Lo sguardo interprofessionale
e multiprofessionale proprio di ogni Centra
competenze SUPSI ha permesso agli studenti di di-

ventare, anche se per pochi mesi, ricercatori delle

evidenze scientifïche in ergoterapia. In periodi
diversi il Laboratorio di ricerca in riabilitazione 2rLab

e il Centra competenze anziani hanno permesso
a tre studentesse di ergoterapia (ed una quarta
studentessa inizierè ad ottobre 2021) di acquisire

competenze e conoscenze inerenti al profïlo di

competenze che ogni ergoterapista deve possédera

al termine del corso di laurea. Questi stage
resilienti sono stati affrontati dalle studentesse con

coraggio e dedizione lanciandosi in riunioni
scientifïche, analisi di articoli scientifïci, scrittura di ar-
ticoli divulgativi nonché preparazione di lezioni a

favore degli studenti del Bachelor in Ergoterapia.
Notevole resilienza è stata attivata dalle studentesse

soprattutto nel non focalizzarsi sul dato di

fatto che il contatto con il paziente sarebbe stato
sicuramente inferiore rispetto ad un classico stage
di pratica. Lo stage ha di conseguenza permesso
una profïcua compenetrazione tra Ricerca e

Formazione di base. Una nuova via, non migliore 0

peggiore, ma semplicemente diversa.

Lo stage resiliente al Centro competenze
anziani: la testimonianza di Sara e i

risultati ottenuti

Sara, studentessa al terzo anno del Bachelor in

Ergoterapia, ha avuto la possibilité di eseguire
tre momenti formativi tramite stage pratici sul

territorio. A causa della pandemia si è deciso che
il suo quarto ed ultimo stage sarebbe stato ese-

guito presso il Centro competenze anziani (CCA).

Questa decisione è stata presa poiché Sara dove-
va partecipare ad uno stage in ambito geriatrico.
La costruzione dello stage è stata condivisa con la

studentessa: è stato un processo di cooperazione
tra il Centro competenze, il referente di stage e la

studentessa percomprendere motivazioni, volonté,

interessi. Dal 31 maggio al 20 agosto 2021 Sara
è stata inserita a tutti gli effetti nel team del CCA.



Christian Pozzi

e Sara Ribolzi

Il tema di ricerca doveva abbracciare l'ergoterapia
e l'invecchiamento. Fin da subito un primo dubbio:
e il COVID-19? Si puôfare uno stage in questo pe-
riodostoricosenzatenerne conto? Esisteun nesso,

un anello di congiunzione tra anziani, ergoterapia,
COVID-19 e i terni trattati dal CCA?

La risposta non è stata immediata: grazie ad ap-
porti interprofessionali e alla diversité di analisi è

stato possibile trovare l'argomento resiliente: "La so-
litudine negli anziani". Infatti era noto a tutto il team
che l'ergoterapia puô rappresentare un interven-
to terapeutico mirato ed indicato per far fronte a

questa soggettiva condizione ed esso risultava es-
sere un tema centrale nelle ricerche del CCA. Oltre
a questo la solitudine è stata una condizione di vita
certamente esacerbata dai diversi confïnamenti
ma, nello stesso tempo, présente e studiata anche

prima délia pandemia da COVID-19.
Sara ha dovuto analizzare il suo percorso di

studi svolto, consapevolizzarsi riguardo al suo

sapere sulla tematica ed ai suoi eventuali limiti
di conoscenza: ha ripreso teorie e definizioni,
raccolto ed analizzato articoli scientifici che
univano ergoterapia e la condizione di solitudine

dell'anziano. Essendo la solitudine coinci-
dente con un sentimento soggettivo di isola-
mento accompagnato dalla percezione di una
carenza nel numéro 0 nella qualité desiderati
del le relazioni sociali[5] è risultato quanto mai
indicato dare dignité a questa situazione e ri-
cercare come l'ergoterapia puô aiutare le per-
sone a far fronte a questa sempre più frequente
condizione fisica e sociale. È stato quindi seel -

to di procedere con una analisi del la Ietteratura

attraverso I'utilizzo del motore di ricerca
RubMed e parole chiave specifiche trovando in

totale 64 articoli. Questi sono stati successiva-
mente scremati in base alla loro inerenza alia

popolazione anziana, alia centralità valutativa
del la solitudine, alla presenza e alia descrizione
di interventi ergoterapici. In ultima analisi sono
stati inclusi quattro articoli.
Gli articoli analizzati ci hanno permesso di rag-
giungere interessanti considerazioni che pos-
siamo trasformare in Take Home Message del

nostra articolo.
L'ergoterapia puô avere un ruolo terapeutico nel

ridurre le solitudini degli anziani tramite interventi

terapeutici quali:

La scelta e il training di tecnologie assistive

per incrementare la partecipazione sociale

soprattutto per anziani che soffrono di

solitudine generata da scarsi contatti sociali[6]

La valutazione e la scelta di idonee occupa-
zioni personali e significative che permetta-

no una ripresa della motivazione al fare[7]

L'esecuzione di terapie di gruppo che abbia-
mo al centra la storia occupazionale delle

persone e che, di conseguenza, eroghino
occupazioni non stereotipate ma realmente
significative attraverso un programma fles-
sibile[7]

L'attivazione di formazioni interdisciplinari
dello staff di cura che veda la presenza
centrale del terapista occupazionale[8]
L'attivazione di programmi di facilitazione e

sostegno della mobilité nella comunitè[9]

Questi sono alcuni elementi che certamente me-
riterebbero un maggiore approfondimento sia

da un punto di vista clinico che da un punto di

vista metodologico. II dare luce, anche attraverso

questo stage, alia condizione di solitudine ha

certamente permesso di incrementare la dignité
sociale e sanitaria di questo stato che è vissuto da

molte persone in tutte le fasi della vita.
Concludiamo con le parole dirette di Sara, che ci

permette di comprendere maggiormente la sua

esperienza personale e professionale in quella
che è stata una nuova via che I'ha vista essere una
esploratrice scientifica attenta e motivata: "Lo

stage al CCA mi ha visto collaborare con profes-
sionisti con i quali non sono abituata a confron-
tarmi nella pratica clinica. È stato interessante
e talvolta complesso confrontarmi, ragionare e

discutera: e'era molta eterogeneitè di pensiero
e questo mi ha arricchito sia da un punto di

vista personale che professionale. Ammetto che
sia stato difficile all'inizio accettare il fatto di non
svolgere uno stage con pazienti veri ma devo
sottolineare la mia gratitudine per aver avuto la

possibilité di partecipare ad uno stage cosi inno-
vativo, in grado di formarmi non solo sull'ambito
geriatrico ma anche nell'ambito della ricerca ap-
plicata e della metodologia di ricerca scientifica.
Inoltre, ho scoperto che questo potrebbe essere

un ambito di lavoro per i futuri ergoterapisti. La

ricerca, come la clinica, ha bisogno di ergoterapisti

capaci e motivati. Concludo invitando tutte
le studentesse e gli studenti del corso di laurea
in Ergoterapia interessate alia ricerca e all'ambito
geriatrico a non avere paura di percorrere questa

nuova via alla fine affrontando le avversitè

percepite inizialmente sono riuscita a portare a

termine una bellissima esperienza".
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